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La  battaglia contro l’ antenna Tim di San Vito non è soltanto una lotta  per affermare il diritto alla salute di due popolosi quartieri ma anche uno straordinario laboratorio di urbanistica partecipata.
Per molti cittadini si è accesa la speranza di potere contribuire a migliorare la qualità della vita nel proprio abitato.Anche chi in un primo momento non credeva di potere mai riuscire a fermare la grande antenna UMTS di 30 metri, vedendo i vicini di casa e gli amici che con tanto sacrificio presidiavano a turno giorno e notte il cantiere, che raccoglievano instancabilmente firme, che quotidianamente facevano volantinaggi, assemblee e riunioni, ad un certo punto anch’egli ha avuto il coraggio, la coscienza e la fiducia di partecipare personalmente.
Alla fine, lo si è visto nella affollatissima assemblea di lunedì scorso, tutti erano determinati a farcela. 

L’ antenna di San Vito è l’ occasione per parlare di tanti altri problemi che affliggono la periferia lucchese di San Vito e della SS. Annunziata ed è una straordinaria occasione di socializzazione in questi tempi di teledominio.
Quando pertanto abbiamo saputo dell’ ordinanza del Sindaco di Lucca con la quale egli  sospende per 5 mesi l’installazione di tutte le antenne nel territorio comunale, la gioia degli abitanti è diventata festa. Dopo 51 giorni e 51 notti al freddo abbiamo deciso di andare a mangiare e a festeggiare tutti insieme Sabato sera al ristorante. Pensavamo di potere raccogliere il numero dei partecipanti per prenotare i tavoli. Ma diventavano sempre di più. Alla fine nessuno sa quanti siano stati coloro che hanno festeggiato la “riappropriazione“ del proprio abitato, del proprio ambiente, e della propria salute. Speriamo soltanto di avere pagato il giusto conto del ristorante che si è trovato invaso da uno sciame variopinto di donne, uomini e bambini e che ripetute volte si è trovato a dovere “aggiungere un posto a tavola”.
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Ieri sera, quella al ristorante,  è stata una festa per San Vito e la SS. Annunziata.  E’ stata la prima festa della salute,  ma non sarà l’ultima. Non c’è più il presidio, ma continueremo a batterci per un regolamento che rispetti le aree sensibili e gli abitati. Perché possa festeggiare Lucca intera. 
Quel che comunque è già una vittoria, è il fatto di essersi trovati insieme, aver avuto fiducia e costanza, aver voluto insieme risolvere i problemi del nostro tempo e del nostro ambiente. 
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